
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/2206 DELLA COMMISSIONE 

del 29 novembre 2017 

che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro 
componenti essenziali originari della Repubblica popolare cinese, in seguito a un riesame in 
previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 

del Parlamento europeo e del Consiglio 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, relativo alla difesa 
contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea (1) (in appresso «il 
regolamento di base»), in particolare l'articolo 11, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDURA 

1.1. Inchieste precedenti e misure in vigore 

(1)  Nel luglio 2005 il Consiglio ha istituito, con il regolamento (CE) n. 1174/2005 (2), un dazio antidumping 
definitivo sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali («transpallet manuali») 
originari della Repubblica popolare cinese («RPC» o «Cina»). Le misure consistevano in un dazio antidumping ad 
valorem compreso tra il 7,6 % e il 46,7 % («le misure iniziali»). 

(2)  Nel luglio 2008, in seguito a un riesame intermedio parziale aperto d'ufficio a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 3, del regolamento di base, il Consiglio ha precisato l'ambito di applicazione delle misure con il 
regolamento (CE) n. 684/2008 (3) ed ha escluso dalle misure antidumping iniziali determinati prodotti (elevatori, 
carrelli stivatori, elevatori a pantografo e carrelli pesatori) che sono risultati diversi dai transpallet manuali per le 
loro caratteristiche, funzioni specifiche e utilizzazioni finali. 

(3)  Nel giugno 2009, in seguito a un'inchiesta antielusione a norma dell'articolo 13 del regolamento di base, il 
Consiglio ha esteso, con il regolamento (CE) n. 499/2009 (4), il dazio antidumping definitivo applicabile a «tutte 
le altre società», istituito dal regolamento di esecuzione (CE) n. 1174/2005, alle importazioni di transpallet 
manuali spediti dalla Thailandia, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati o no originari della Thailandia. 

(4)  Nell'ottobre 2011, in seguito a un riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del 
regolamento di base, il Consiglio ha istituito, con il regolamento di esecuzione (UE) n. 1008/2011 (5), un dazio 
antidumping definitivo sulle importazioni di transpallet manuali originari della RPC. 

(5)  Nell'aprile 2013, in seguito a un riesame intermedio a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento di 
base, il Consiglio ha istituito, con il regolamento di esecuzione (UE) n. 372/2013 (6), un'aliquota del dazio del 
70,8 % applicabile a tutte le importazioni nell'Unione di transpallet manuali originari della RPC. 
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(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21. 
(2) Regolamento (CE) n. 1174/2005 del Consiglio, del 18 luglio 2005, che istituisce un dazio antidumping definitivo e dispone la 

riscossione definitiva dei dazi provvisori istituiti nei confronti delle importazioni di transpallet manuali e delle relative componenti 
essenziali originari della Repubblica popolare cinese (GU L 189 del 21.7.2005, pag. 1). 

(3) Regolamento (CE) n. 684/2008 del Consiglio, del 17 luglio 2008, che precisa l'ambito d'applicazione delle misure antidumping istituite 
dal regolamento (CE) n. 1174/2005 relativo alle importazioni di transpallet manuali e dei relativi componenti essenziali originari della 
Repubblica popolare cinese (GU L 192 del 19.7.2008, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 499/2009 del Consiglio, dell'11 giugno 2009, che estende il dazio antidumping definitivo, istituito dal regolamento  
(CE) n. 1174/2005 relativo alle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali originari della Repubblica popolare 
cinese, alle importazioni dello stesso prodotto spedito dalla Tailandia, indipendentemente dal fatto che sia dichiarato o no originario 
della Tailandia (GU L 151 del 16.6.2009, pag. 1). 

(5) Regolamento di esecuzione (UE) n. 1008/2011 del Consiglio, del 10 ottobre 2011, che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle 
importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali originari della Repubblica popolare cinese esteso alle importazioni 
di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali spediti dalla Thailandia, a prescindere che siano dichiarati o no originari della 
Thailandia, in seguito ad un riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1225/2009 (GU L 268 del 13.10.2011, pag. 1). 

(6) Regolamento di esecuzione (UE) n. 372/2013 del Consiglio, del 22 aprile 2013, recante modifica del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1008/2011 che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali 
originari della Repubblica popolare cinese, in seguito ad un riesame intermedio parziale a norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1225/2009 (GU L 112 del 24.4.2013, pag. 1). 



(6)  Nel settembre 2014, in seguito a un riesame relativo a un nuovo esportatore a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 4, del regolamento di base, il Consiglio ha modificato il regolamento (UE) n. 1008/2011 con il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 946/2014 (1), istituendo un'aliquota del dazio individuale del 54,1 % sulle 
importazioni di transpallet manuali della società Ningbo Logitrans Handling Equipment Co. 

(7)  Nell'agosto 2016, in seguito a un'inchiesta antielusione a norma dell'articolo 13 del regolamento di base, la 
Commissione ha esteso, con il regolamento (UE) 2016/1346 (2), i dazi antidumping definitivi in vigore sulle 
importazioni di transpallet manuali leggermente modificati con l'inserimento di un sistema di indicazione di peso 
non integrato nel telaio (nelle forche) originari della RPC. 

(8)  Le misure attualmente in vigore sono un dazio antidumping definitivo, che consiste in un dazio ad valorem fissato 
al 70,8 %, sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali originari della RPC. 

1.2. Domanda di riesame in previsione della scadenza 

(9)  In seguito alla pubblicazione di un avviso di imminente scadenza (3) delle misure antidumping in vigore, la 
Commissione ha ricevuto una domanda di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure in 
vigore nei confronti della RPC a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base. 

(10)  La domanda è stata presentata da due produttori dell'Unione, Toyota Material Handling Manufacturing Sweden 
AB e PR Industrial S.r.l. («i richiedenti»), che rappresentano oltre il 25 % della produzione totale dell'Unione di 
transpallet manuali e dei relativi componenti essenziali. 

(11)  La domanda era motivata dal fatto che la scadenza delle misure avrebbe potuto comportare la persistenza del 
dumping e del pregiudizio nei confronti dell'industria dell'Unione. 

1.3. Apertura di un riesame in previsione della scadenza 

(12)  Avendo stabilito, previa consultazione del comitato istituito dall'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento di base, 
che esistevano elementi di prova sufficienti per l'apertura di un riesame in previsione della scadenza, la 
Commissione ha annunciato il 12 ottobre 2016, con un avviso pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea (4) («avviso di apertura»), l'apertura di un riesame in previsione della scadenza a norma dell'articolo 11, 
paragrafo 2, del regolamento di base. 

1.4. Inchiesta parallela per possibile elusione 

(13)  Il 19 luglio 2017 la Commissione ha avviato, con il regolamento di esecuzione (UE) 2017/1348 (5), un'inchiesta 
riguardante la possibile elusione delle misure antidumping in vigore mediante le importazioni di transpallet 
manuali e dei loro componenti essenziali spediti dal Vietnam, a prescindere dal fatto che siano dichiarati o no 
originari del Vietnam, in conformità all'articolo 13 del regolamento di base. 

1.5. Inchiesta 

1.5.1. Parti interessate 

(14)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato le parti interessate a contattarla per partecipare all'inchiesta. 
Essa ha inoltre informato espressamente i richiedenti, gli altri produttori noti dell'Unione, i produttori esportatori 
noti, le autorità cinesi, gli importatori e gli utilizzatori noti in merito all'apertura dell'inchiesta, invitandoli 
a parteciparvi. 
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(1) Regolamento di esecuzione (UE) n. 946/2014 della Commissione, del 4 settembre 2014, recante modifica del regolamento di esecuzione  
(UE) n. 1008/2011 del Consiglio che istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro 
componenti essenziali originari della Repubblica popolare cinese in seguito ad un riesame relativo a un «nuovo esportatore» a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1225/2009 (GU L 265 del 5.9.2014, pag. 7). 

(2) Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1346 della Commissione, dell'8 agosto 2016, che estende il dazio antidumping definitivo istituito 
dal regolamento di esecuzione (UE) n. 1008/2011 del Consiglio, modificato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 372/2013 del 
Consiglio, sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali originari della Repubblica popolare cinese alle 
importazioni di transpallet manuali leggermente modificati originari della Repubblica popolare cinese (GU L 214 del 9.8.2016, pag. 1). 

(3) Avviso di imminente scadenza di alcune misure antidumping (GU C 34 del 29.1.2016, pag. 15). 
(4) Avviso di apertura di un riesame in previsione della scadenza delle misure antidumping applicabili alle importazioni di transpallet 

manuali e dei loro componenti essenziali originari della Repubblica popolare cinese (GU C 373 del 12.10.2016, pag. 3). 
(5) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1348 della Commissione, del 19 luglio 2017, relativo all'apertura di un'inchiesta riguardante la 

possibile elusione delle misure antidumping istituite dal regolamento di esecuzione (UE) n. 1008/2011 del Consiglio, modificato dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 372/2013, sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali originari della 
Repubblica popolare cinese mediante importazioni spedite dal Vietnam, a prescindere che i prodotti siano dichiarati o no originari del 
Vietnam, e che dispone la registrazione di tali importazioni (GU L 188 del 20.7.2017, pag. 1). 



(15)  Alle parti interessate è stata offerta la possibilità di presentare osservazioni e di chiedere un'audizione con la 
Commissione e/o il consigliere auditore nei procedimenti in materia commerciale entro i termini stabiliti 
nell'avviso di apertura. 

1.6. Paese di riferimento 

(16)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha informato le parti interessate della sua intenzione di scegliere il Brasile 
come paese terzo a economia di mercato («paese di riferimento») ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del 
regolamento di base. Alle parti interessate è stata offerta la possibilità di presentare osservazioni riguardo a tale 
scelta. Non sono pervenute osservazioni. 

(17)  La Commissione ha contattato le autorità brasiliane e ha informato i due produttori noti di transpallet manuali 
del Brasile riguardo all'apertura dell'inchiesta, invitandoli a parteciparvi. Uno dei produttori brasiliani si è 
dichiarato disposto a collaborare. Nessun altro produttore noto, e nessun altro produttore brasiliano, ha risposto 
al questionario. 

(18)  La Commissione ha chiesto la collaborazione dei produttori noti di altri potenziali paesi di riferimento e ha 
contattato le autorità competenti in Cambogia, India, Malaysia, Taiwan, Turchia e USA, invitandole a comunicare 
il nome e l'indirizzo delle associazioni di produttori e dei produttori che notoriamente producono e vendono 
transpallet manuali sul loro mercato. Nessuno dei paesi contattati ha tuttavia fornito tali informazioni e nessun 
produttore di questi paesi ha accettato di collaborare. 

(19)  Come indicato al considerando 17, uno dei due grandi produttori del Brasile era disposto a collaborare. In ogni 
caso, dopo un ulteriore esame delle informazioni disponibili, il Brasile è stato considerato un paese di riferimento 
adeguato anche per il suo mercato concorrenziale. L'esistenza di un'effettiva concorrenza è dimostrata dalla 
presenza di almeno due produttori nazionali e dal fatto che si effettuano importazioni. Il Brasile non ha istituito 
misure antidumping e nonostante un normale dazio all'importazione NPF (nazione più favorita) del 14 %, il 
mercato brasiliano è stato considerato aperto alle importazioni, come dimostrano i dati ITC (1) accessibili al 
pubblico relativi alle importazioni per il periodo dal 2012 al 2016. Dall'inchiesta non è emerso alcun elemento 
che indichi che la scelta del Brasile non sia adeguata, data la sua situazione di mercato concorrenziale. Il Brasile è 
stato quindi selezionato come paese di riferimento. 

1.7. Campionamento 

(20)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha precisato che avrebbe potuto ricorrere al campionamento delle parti 
interessate in conformità all'articolo 17 del regolamento di base. 

1.7.1. Campionamento dei produttori esportatori della RPC 

(21)  In considerazione del numero potenzialmente elevato di produttori esportatori della RPC, nell'avviso di apertura è 
stato previsto il campionamento. 

(22)  Per decidere se il campionamento fosse necessario e, in tal caso, selezionare un campione, i produttori esportatori 
della RPC sono stati invitati a manifestarsi entro 15 giorni dall'apertura del riesame e a fornire alla Commissione 
le informazioni richieste nell'avviso di apertura. Tuttavia, poiché nessuno dei produttori esportatori si è 
manifestato, il campionamento non è stato necessario. 

1.7.2. Campionamento degli importatori 

(23)  Visto l'elevato numero di importatori indipendenti, è stata presa in considerazione la possibilità di ricorrere al 
campionamento, in conformità all'articolo 17 del regolamento di base. Per consentire alla Commissione di 
decidere se il campionamento fosse necessario e, in tal caso, di selezionare un campione, le parti sopramenzionate 
sono state invitate a manifestarsi entro 15 giorni dall'apertura del riesame e a fornire alla Commissione le 
informazioni richieste nell'avviso di apertura. Tuttavia, poiché nessun importatore indipendente si è dichiarato 
disposto a collaborare, il campionamento non è stato necessario. 
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(1) www.trademap.org della divisione di ricerca e analisi del mercato del Centro internazionale per il commercio (ITC - International Trade 
Centre). 

http://www.trademap.org


1.7.3. Campionamento dei produttori dell'Unione 

(24)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha comunicato di aver selezionato in via provvisoria un campione di 
produttori dell'Unione. Secondo la domanda di riesame, nell'Unione i produttori di transpallet manuali sono sei. 
Cinque produttori dell'Unione si sono manifestati nel contesto dell'esame della rappresentatività. Un altro 
produttore dell'Unione era noto al momento dell'apertura. Questi sei produttori dell'Unione rappresentano la 
produzione totale dell'Unione. La Commissione ha deciso di esaminare tutti e sei i produttori e non ha utilizzato 
alcun campionamento. Essa ha informato al riguardo tutte le parti interessate e le ha invitate a presentare 
osservazioni. Non è stata presentata alcuna osservazione entro il termine stabilito. 

1.8. Questionari 

(25)  Sono stati inviati questionari ai sei produttori noti dell'Unione e a due produttori di transpallet manuali del 
Brasile. Alla Commissione sono pervenute le risposte al questionario di cinque produttori dell'Unione e di un 
produttore di transpallet manuali del Brasile. 

(26)  Nessuno degli utilizzatori ha fornito informazioni alla Commissione o si è manifestato nel corso dell'inchiesta. 

1.9. Visite di verifica 

(27)  La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per stabilire il rischio di 
persistenza del dumping e del conseguente pregiudizio nonché l'interesse dell'Unione. In conformità 
all'articolo 16 del regolamento di base sono state effettuate visite di verifica presso le sedi delle seguenti società: 

produttori dell'Unione: 

—  PR Industrial S.r.l., Casole d'Elsa, Italia 

—  Toyota Material Handling Manufacturing Sweden AB, Mjölby, Svezia 

—  Logitrans A/S - Denmark, Ribe, Danimarca 

—  ZAKREM Sp. z o.o., Grajewo, Polonia 

—  VMH - Material Handling s. r. o., Veľký Šariš, Slovacchia 

produttore del paese di riferimento: 

—  Paletrans Equipamentos, Cravinhos, Brasile. 

1.10. Periodo dell'inchiesta e periodo in esame 

(28)  L'inchiesta relativa al dumping e al pregiudizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o ottobre 2015 e il 
30 settembre 2016 («il periodo dell'inchiesta di riesame» o «PIR»). L'analisi delle tendenze utili per valutare il 
pregiudizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o gennaio 2013 e la fine del periodo dell'inchiesta («il 
periodo in esame»). 

2. PRODOTTO OGGETTO DEL RIESAME E PRODOTTO SIMILE 

(29)  Il prodotto oggetto del presente riesame è costituito da transpallet manuali e dai loro componenti essenziali, cioè 
il telaio e il sistema idraulico, attualmente classificati con i codici NC ex 8427 90 00 (codici TARIC 
8427 90 00 11, 8427 90 00 13 e 8427 90 00 19) ed ex 8431 20 00 (codici TARIC 8431 20 00 11, 
8431 20 00 13 e 8431 20 00 19), originari della Repubblica popolare cinese. Le misure antidumping applicate 
a tale prodotto sono state estese a un prodotto analogo, ma presentato all'importazione con un cosiddetto 
«sistema di indicazione di peso» consistente in un meccanismo di pesatura non integrato nel telaio, vale a dire 
non integrato nelle forche, attualmente classificato con i codici TARIC 8427 90 00 30 e 8431 20 00 50 («il 
prodotto oggetto del riesame»). La definizione del prodotto sopraindicata è stata aggiornata in conformità alla 
rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1346 della Commissione, dell'8 agosto 2016 (1). 
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(1) Rettifica del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1346 della Commissione, dell'8 agosto 2016, che estende il dazio antidumping 
definitivo istituito dal regolamento di esecuzione (UE) n. 1008/2011 del Consiglio, modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 372/2013 del Consiglio, sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti essenziali originari della Repubblica 
popolare cinese alle importazioni di transpallet manuali leggermente modificati originari della Repubblica popolare cinese (GU L 202 del 
3.8.2017, pag. 8). 



(30)  L'inchiesta ha confermato che, come nell'inchiesta iniziale, il prodotto oggetto del riesame e i prodotti fabbricati e 
venduti sul mercato nazionale della RPC, i prodotti fabbricati e venduti sul mercato del paese di riferimento e 
quelli fabbricati e venduti nell'Unione dai produttori dell'UE hanno le stesse caratteristiche fisiche e tecniche di 
base e gli stessi impieghi e sono quindi considerati prodotti simili ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 4, del 
regolamento di base. 

3. RISCHIO DI PERSISTENZA O REITERAZIONE DEL DUMPING 

3.1. Osservazioni preliminari 

(31) In conformità all'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, è stato esaminato se durante il periodo dell'in
chiesta di riesame fossero in atto pratiche di dumping e se la scadenza delle misure in vigore implicasse il rischio 
di persistenza o reiterazione del dumping. 

(32)  Come indicato al considerando 22, nessuno dei produttori esportatori cinesi ha collaborato alla presente 
inchiesta. La Commissione ha quindi informato le autorità cinesi che, in conformità all'articolo 18 del 
regolamento di base, potranno essere utilizzati i dati disponibili per quanto riguarda il produttore esportatore 
cinese al fine di determinare se il dumping sia attualmente in corso e se sussista il rischio di persistenza 
o reiterazione del dumping. La Commissione non ha ricevuto osservazioni o richieste di intervento del consigliere 
auditore da parte delle autorità cinesi a tale riguardo. 

(33)  Visto quanto precede, in conformità all'articolo 18, paragrafo 1, del regolamento di base, le conclusioni relative 
all'esistenza di pratiche di dumping e al rischio di persistenza o reiterazione del dumping sottoindicate sono state 
basate sui dati disponibili, in particolare su: 

i)  le informazioni contenute nella domanda; 

ii)  le statistiche di Eurostat e i dati comunicati alla Commissione dagli Stati membri a norma dell'articolo 14, 
paragrafo 6, del regolamento di base («la banca dati di cui all'articolo 14, paragrafo 6»); 

iii)  i dati accessibili al pubblico delle statistiche sulle esportazioni cinesi (Chinese Export Statistics); 

iv)  le statistiche accessibili al pubblico della rete statunitense USITC DataWeb (U.S. International Trade Commission 
Interactive Trade DataWeb), con dati tratti dal U.S. Bureau of Census; 

v)  le statistiche accessibili al pubblico della mappa «Trade Map» della divisione di ricerca e analisi del mercato del 
Centro internazionale per il commercio (ITC – International Trade Centre) di Ginevra, in Svizzera. 

3.2. Dumping 

3.2.1. Produttori esportatori che nell'inchiesta iniziale hanno ottenuto il trattamento riservato alle società operanti in 
condizioni di economia di mercato 

3.2.1.1. Valore  no r ma le  

(34)  Il trattamento riservato alle società operanti in condizioni di economia di mercato («TEM») è stato accordato a un 
produttore esportatore nel riesame relativo ai nuovi esportatori a norma dell'articolo 11, paragrafo 4, del 
regolamento di base menzionato al considerando 7. A causa della mancata collaborazione, il valore normale per 
tale produttore esportatore è stato basato sui dati disponibili, in conformità all'articolo 18 del regolamento di 
base. 

(35)  Il valore normale è stato calcolato in base ai prezzi all'esportazione in un paese terzo adeguato, stabilito a livello 
franco fabbrica in Cina. In questo caso sono stati utilizzati dati sulle importazioni di transpallet manuali originari 
della Cina e destinati agli Stati Uniti (1). Nel 2016 sono stati importati negli USA circa 424 000 transpallet 
manuali originari della RPC, per un valore di circa 76,115 milioni di USD. Il prezzo franco fabbrica è stato 
calcolato dopo aver applicato il tasso di cambio medio dell'euro per lo stesso anno e detratto lo stesso livello di 
adeguamenti per il nolo marittimo (5,5 %), l'assicurazione marittima (0,05 %) e il trasporto interno (1,67 %) 
utilizzato nelle conclusioni del riesame intermedio parziale menzionato al considerando 5. 

(36)  Questo metodo è stato considerato il più ragionevole nel contesto del presente riesame in previsione della 
scadenza, visto che non erano disponibili altre informazioni a causa della mancata collaborazione. 
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(1) Fonte: USITC DataWeb (U.S. International Trade Commission Interactive Trade DataWeb), con dati ricavati dal U.S. Bureau of Census. 



3.2.1.2. Prezzo a l l ' e spor taz ione  

(37)  Il prezzo all'esportazione per detto produttore esportatore è stato stabilito in base alle sue importazioni del 
prodotto oggetto del riesame effettuate nell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame e registrate nella 
banca dati di cui all'articolo 14, paragrafo 6. 

3.2.1.3. Confron to  

(38)  La Commissione ha confrontato il valore normale e il prezzo all'esportazione così determinato a livello franco 
fabbrica. Ai fini di un confronto equo, il prezzo all'esportazione e il valore normale sono stati adeguati per tenere 
conto delle differenze che incidono sui prezzi e sulla loro comparabilità, conformemente all'articolo 2, 
paragrafo 10, del regolamento di base. Sono stati effettuati adeguamenti per il nolo marittimo e i costi di 
movimentazione e di trasporto interno sulla base delle informazioni usate nelle conclusioni del riesame 
intermedio parziale menzionato al considerando 5, in conformità all'articolo 18 del regolamento di base. 

3.2.1.4. Mar g in e  d i  dumpin g  

(39) La Commissione ha confrontato la media ponderata del valore normale e la media ponderata del prezzo all'espor
tazione come stabilito sopra in conformità all'articolo 2, paragrafi 11 e 12, del regolamento di base. 

(40)  Su tale base la media ponderata del margine di dumping, espressa in percentuale del prezzo cif, franco frontiera 
dell'Unione, dazio non corrisposto, era del 5,7 % per la società Ningbo Logitrans Handling Equipment Co. 

3.2.2. Produttori esportatori che nell'inchiesta iniziale non hanno ottenuto il trattamento riservato alle società operanti in 
condizioni di economia di mercato 

3.2.2.1. Val ore  n or male  

(41)  Per i produttori esportatori cinesi che non hanno ottenuto il TEM durante l'inchiesta iniziale, il valore normale 
dovrebbe essere determinato conformemente all'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, cioè in 
base al prezzo o al valore costruito in un idoneo paese terzo a economia di mercato («il paese di riferimento»). 

(42)  Come spiegato nei considerando da 16 a 18, il Brasile è stato scelto come paese di riferimento e un produttore 
del Brasile ha collaborato all'inchiesta. A tale riguardo, il valore normale è stato stabilito in base ai prezzi franco 
fabbrica delle vendite remunerative di transpallet manuali nel paese di riferimento, che rappresentano più del 
20 % delle vendite totali, e calcolato in tutti gli altri casi in conformità all'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del 
regolamento di base. 

3.2.2.2. P re z zo a l l ' esp or ta z i one  

(43)  A causa dell'omessa collaborazione dei produttori esportatori cinesi, i prezzi all'esportazione sono stati stabiliti, 
conformemente all'articolo 18 del regolamento di base, in base ai dati della banca dati di cui all'articolo 14, 
paragrafo 6, per le importazioni effettuate nell'Unione durante il periodo dell'inchiesta di riesame. In particolare, 
i prezzi all'importazione indicati al considerando 70 sono stati usati per calcolare il prezzo all'esportazione 
durante il PIR, detraendo da tali prezzi lo stesso livello di adeguamenti per il nolo marittimo e i costi di 
movimentazione e di trasporto interno utilizzato nelle conclusioni del riesame intermedio parziale menzionato al 
considerando 5. 

3.2.2.3. Con fron to  

(44)  La Commissione ha confrontato il valore normale e il prezzo all'esportazione così determinato a livello franco 
fabbrica. Ove giustificato ai fini di un confronto equo, il prezzo all'esportazione e il valore normale sono stati 
adeguati per tenere conto delle differenze che incidono sui prezzi e sulla loro comparabilità, in conformità 
all'articolo 2, paragrafo 10, del regolamento di base. Sono stati effettuati adeguamenti per il nolo marittimo, 
i costi di movimentazione e di trasporto interno in base alle informazioni usate nelle conclusioni del riesame 
intermedio parziale menzionato al considerando 5, conformemente all'articolo 18 del regolamento di base. 

3.2.2.4. Ma rgin e  d i  dum ping  

(45) La Commissione ha confrontato la media ponderata del valore normale e la media ponderata del prezzo all'espor
tazione come stabilito sopra in conformità all'articolo 2, paragrafi 11 e 12, del regolamento di base. 
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(46)  Su tale base la media ponderata del margine di dumping, espressa in percentuale del prezzo cif, franco frontiera 
dell'Unione, dazio non corrisposto, era pari al 29,2 % per tutti i produttori della RPC che non hanno ottenuto il 
trattamento riservato alle società operanti in condizioni di economia di mercato durante l'inchiesta iniziale. 

3.2.3. Andamento delle importazioni in caso di abrogazione delle misure 

(47)  Dopo aver constatato l'esistenza di pratiche di dumping durante il periodo dell'inchiesta di riesame, la 
Commissione ha esaminato se vi fosse un rischio di persistenza del dumping in caso di abrogazione delle misure. 
Sono stati analizzati i seguenti elementi: la capacità produttiva e la capacità inutilizzata della RPC, la politica di 
esportazione cinese in altri paesi terzi e l'attrattiva esercitata dal mercato dell'Unione. 

(48)  Vista la mancata collaborazione dei produttori esportatori cinesi, le conclusioni relative al rischio di reiterazione 
del dumping sottoindicate sono state raggiunte, conformemente all'articolo 18 del regolamento di base, in base ai 
dati disponibili, vale a dire le fonti menzionate al considerando 22. 

3.2.4. Capacità produttiva e capacità inutilizzata della Cina 

(49)  Per quanto riguarda la produzione e la capacità produttiva della Cina, in assenza di altre fonti d'informazione 
l'analisi è stata effettuata in base ai dati forniti dai richiedenti nel corso dell'inchiesta per i 22 maggiori produttori 
cinesi. 

(50)  Su tale base la capacità produttiva della Cina è stata stimata a un minimo di 2,5 milioni di unità all'anno e la 
produzione effettiva a circa 2,0 milioni di unità all'anno e quindi si stima che la capacità inutilizzata cinese 
ammonti ad almeno mezzo milione di unità all'anno. Si tratta comunque di una stima prudente, poiché secondo 
i richiedenti esistono altre 34 società note cinesi che fabbricano transpallet manuali in Cina su scala più ridotta. 

(51)  Questa stima della capacità inutilizzata corrisponde a circa il 100 % del consumo medio annuale totale del 
mercato dell'Unione tra il 2014 e il 2016. In mancanza di elementi che provino il contrario, la Commissione ha 
accettato tale stima come ragionevole. 

3.2.5. Politica di esportazione della Cina in altri paesi terzi 

(52)  Per quanto riguarda la politica di esportazione della Cina in altri paesi terzi, non sono disponibili statistiche 
riguardanti esclusivamente il prodotto oggetto del riesame. I codici dei prodotti pertinenti della banca dati delle 
statistiche sulle esportazioni cinesi (Chinese Export Statistics database) comprendono anche altri prodotti, cioè 
i «carrelli muniti di un dispositivo di sollevamento, non a motore elettrico», che hanno un prezzo unitario più 
elevato rispetto ai transpallet manuali, il che aumenta il prezzo medio all'esportazione. 

(53) Nella domanda di riesame non vengono forniti dati. Come fonte sostitutiva per ottenere un'indicazione approssi
mativa dell'andamento dei volumi delle esportazioni, seppure con le limitazioni evidenziate al considerando 52, 
ha potuto essere utilizzata la banca dati delle statistiche sulle esportazioni cinesi (1). Su tale base è stato stabilito 
che i volumi delle esportazioni sono rimasti significativi e relativamente stabili tra il 2014 e il 2016. 

(54)  Secondo la banca dati sulle esportazioni cinesi, durante il PIR il prezzo di vendita medio nell'UE era di 
221 EUR/unità, mentre nei mercati di altri paesi terzi era di 162 EUR/unità. Per motivi analoghi a quelli descritti 
al considerando 52, va ricordato che in realtà in altri paesi terzi il livello dei prezzi del prodotto oggetto del 
riesame è persino più basso. 

(55)  Per quanto riguarda il consumo interno della Cina, secondo la domanda ammonta a circa mezzo milione di unità 
all'anno. Vista la mancanza di collaborazione e di altri dati, non vi sono però ulteriori elementi che indichino la 
possibilità che la Cina possa assorbire la sua capacità inutilizzata in futuro. È tuttavia prevedibile che il mercato 
dell'Unione attragga il prodotto oggetto del riesame, come spiegato nei considerando 56 e 57. 

3.2.6. Attrattiva del mercato dell'Unione 

(56)  Il mercato dell'Unione è sempre stato attraente per i produttori esportatori cinesi di transpallet manuali. Lo 
dimostrano la loro costante presenza sin dall'inchiesta iniziale nonché gli sforzi compiuti in passato nel tentativo 
di eludere le misure in vigore attraverso la Thailandia, come indicato al considerando 3, e attraverso una leggera 
modifica del prodotto menzionata al considerando 7. 
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(1) I codici dei prodotti pertinenti della banca dati delle statistiche sulle esportazioni cinesi comprendono anche altri prodotti, cioè i «carrelli 
muniti di un dispositivo di sollevamento o movimentazione, non a motore elettrico», che hanno un valore unitario più elevato. L'uso di 
questa banca dati potrebbe comportare una sopravvalutazione dei prezzi all'esportazione dei transpallet manuali. 



(57)  L'attrattiva del mercato dell'Unione è inoltre confermata dal fatto che i produttori esportatori cinesi vi possono 
praticare prezzi più elevati di quelli applicati in media nei mercati di altri paesi terzi, come indicato al 
considerando 54. 

3.3. Conclusioni sul rischio di persistenza del dumping 

(58)  In considerazione di quanto precede, la Commissione ritiene che in caso di abrogazione delle misure esista un 
forte rischio di persistenza del dumping. In base ai margini di dumping rilevati durante il PIR per le importazioni 
nel mercato dell'Unione, è infatti probabile che le importazioni dalla Cina continuino ad essere effettuate a prezzi 
di dumping. Inoltre, vista la considerevole capacità produttiva e la capacità inutilizzata disponibile in Cina, 
sebbene non vi siano indicazioni sulla capacità di assorbimento, e vista l'attrattiva del mercato dell'Unione, è 
probabile che tali importazioni continuino a essere immesse sul mercato dell'Unione in grandi quantità, che 
rischiano di aumentare ancora notevolmente in caso di scadenza delle misure. 

4. RISCHIO DI PERSISTENZA O REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO 

4.1. Definizione di industria dell'Unione e di produzione dell'Unione 

(59)  Nel periodo dell'inchiesta di riesame il prodotto simile è stato fabbricato da sei produttori dell'Unione, che 
costituiscono «l'industria dell'Unione» ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento di base. 

(60)  Solo cinque produttori dell'Unione hanno risposto al questionario. Il sesto produttore dell'Unione, che era 
disposto a collaborare ma non ha risposto al questionario, rappresenta il 2 % della produzione totale dell'Unione. 
Di conseguenza la Commissione potrebbe basare le sue conclusioni sui cinque produttori che rappresentano il 
98 % della produzione totale dell'Unione e sulle stime per il sesto produttore in base alle informazioni fornite 
durante l'esame della rappresentatività. 

4.2. Consumo dell'Unione 

(61)  La Commissione ha stabilito il consumo dell'Unione in base ai volumi di vendita dell'industria dell'Unione sul 
mercato dell'UE e ai dati sulle importazioni forniti da Eurostat. 

(62)  Il totale delle vendite dell'industria dell'Unione è stato ottenuto sulla base delle risposte al questionario di cinque 
produttori dell'Unione e di una stima per la sesta società, basata sulla sua quota di mercato. 

(63)  Su tale base il consumo dell'Unione ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 1 

Consumo UE  

2013 2014 2015 PIR 

Consumo UE (unità) 363 641 543 535 427 879 529 212 

Indice (2013 = 100) 100 149 118 146 

Fonte: questionario dell'industria dell'Unione e statistiche di Eurostat.  

(64)  Dal 2013 al PIR il consumo dell'Unione è aumentato del 46 %. Esso è diminuito dal 2014 al 2015, ma durante il 
PIR è aumentato nuovamente a livelli simili a quelli registrati nel 2014. 

4.3. Importazioni dal paese interessato 

(65)  In mancanza di collaborazione da parte dei produttori esportatori cinesi, la Commissione ha utilizzato le 
statistiche disponibili di Eurostat per stabilire il volume e i prezzi delle importazioni dalla RPC nell'Unione 
durante il periodo in esame. 
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4.3.1. Volume e quota di mercato delle importazioni dal paese interessato 

(66)  Le importazioni nell'Unione dal paese interessato e la quota di mercato hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 2 

Volume delle importazioni e quota di mercato  

2013 2014 2015 PIR 

Importazioni dalla Cina (unità) 239 251 113 929 85 976 85 482 

Indice 100 48 36 36 

Quota di mercato cinese (%) 66 21 20 16 

Indice 100 32 31 25 

Fonte: statistiche di Eurostat.  

(67)  Nel periodo in esame i volumi delle importazioni dalla Cina sono diminuiti del 64 %. Questo calo è avvenuto 
soprattutto tra il 2013 e il 2015, mentre nel PIR i livelli delle importazioni erano simili a quelli del 2015. 

(68)  Tale calo va visto alla luce dell'aumento del dazio antidumping (dal 46,7 % al 70,8 %) avvenuto nel 2013 in 
seguito al riesame intermedio menzionato al considerando 5. 

(69)  Durante il periodo in esame la quota di mercato cinese è diminuita dal 66 % al 16 %, un calo complessivo di 
50 punti percentuali (ossia del 75 %). 

4.3.2. Prezzi delle importazioni dal paese interessato e sottoquotazione dei prezzi (price undercutting) 

(70)  La media ponderata del prezzo delle importazioni nell'Unione dal paese interessato ha registrato il seguente 
andamento: 

Tabella 3 

Prezzi all'importazione  

2013 2014 2015 PIR 

Prezzi delle importazioni dalla Cina  
(EUR/unità) 

117 119 146 154 

Indice 100 102 125 132 

Nei prezzi non sono inclusi i dazi antidumping in vigore. 
Fonte: statistiche di Eurostat.  

(71)  I prezzi delle importazioni cinesi sono aumentati costantemente nel corso del periodo in esame e in totale del 
32 % tra il 2013 e il PIR. 

(72)  In mancanza di collaborazione da parte dei produttori esportatori cinesi oggetto della presente inchiesta, la 
Commissione ha determinato la sottoquotazione dei prezzi nel periodo dell'inchiesta di riesame confrontando: 

—  la media ponderata del prezzo di vendita del produttore dell'Unione praticato agli acquirenti indipendenti sul 
mercato dell'Unione, adeguato a livello franco fabbrica, e 

—  il prezzo medio delle importazioni cinesi in base alle statistiche di Eurostat, inclusi i dazi antidumping. 

(73)  Su questa base, nel PIR i prezzi delle importazioni dalla Cina erano inferiori ai prezzi dell'industria dell'Unione 
dell'1,9 % (o del 41 % se si prendono in considerazione i prezzi delle importazioni cinesi senza dazi 
antidumping). 
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4.4. Importazioni da paesi terzi 

(74)  Il volume delle importazioni nell'Unione da paesi terzi diversi dal paese interessato è indicato nella tabella 
seguente. La quantità e l'andamento dei prezzi sono basati su dati di Eurostat. Su tale base, le importazioni 
nell'Unione provenienti da paesi terzi hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 4 

Quota di mercato, volumi e prezzi delle importazioni da paesi terzi  

2013 2014 2015 PIR 

Malaysia (unità) 2 933 252 004 136 046 182 177 

Indice 100 8 592 4 638 6 211 

Quota di mercato (%) 1 46 32 34 

Indice 100 5 748 3 942 4 268 

Prezzo medio (EUR/unità) 118 146 153 149 

Indice 100 124 130 127 

Vietnam (unità) 6 817 22 133 30 329 58 512 

Indice 100 325 445 858 

Quota di mercato (%) 2 4 7 11 

Indice 100 217 378 590 

Prezzo medio (EUR/unità) 112 123 141 135 

Indice 100 110 126 121 

Altri paesi terzi (*) (unità) 6 893 9 328 11 442 17 528 

Indice 100 135 166 254 

Quota di mercato (%) 2 2 3 3 

Indice 100 91 141 175 

Prezzo medio (EUR/unità) 951 430 288 346 

Indice 100 45 30 36 

Totale paesi terzi (unità) 16 643 283 465 177 817 258 217 

Indice 100 1 703 1 068 1 552 

Quota di mercato (%) 5 52 42 49 

Indice 100 1 139 908 1 066 

Prezzo medio (EUR/unità) 461 153 160 160 

Indice 100 33 35 35 

(*)  Esclusi Malaysia e Vietnam. 
Fonte: statistiche di Eurostat e statistiche disponibili della banca dati di cui all’articolo 14, paragrafo 6 (per la Malaysia dati del 
2014)  

(75)  I volumi delle importazioni dai mercati di paesi terzi sono aumentati notevolmente (passando da 16 643 unità 
nel 2013 a 258 217 unità nel PIR) nel periodo in esame. Durante il PIR la loro quota di mercato complessiva ha 
raggiunto il 49 %. Tale aumento va visto nel contesto della perdita di quote di mercato delle importazioni cinesi  
(– 75 %) menzionata al considerando 69. 
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(76)  Il prezzo medio delle importazioni dai paesi terzi è aumentato del 13 % tra il 2013 e il PIR. 

(77)  Fra tali importazioni, quelle provenienti dalla Malaysia hanno avuto un forte incremento durante il periodo in 
esame e la loro quota di mercato è passata dall'1 % nel 2013 al 34 % nel PIR. I prezzi delle importazioni dalla 
Malaysia sono aumentati del 27 % durante il periodo in esame. Nel PIR essi erano in media inferiori del 3 % 
rispetto ai prezzi cinesi (senza dazi antidumping) e inferiori del 13 % rispetto ai prezzi dell'industria dell'Unione. 

(78)  Anche le importazioni dal Vietnam sono aumentate notevolmente in termini di volume e la loro quota di 
mercato è passata dal 2 % all'11 % tra il 2013 e il PIR. I prezzi delle importazioni dal Vietnam sono aumentati 
del 21 % durante il periodo in esame. Nel PIR essi erano in media inferiori del 12 % rispetto ai prezzi cinesi  
(senza dazi antidumping) e inferiori del 22 % rispetto ai prezzi dell'industria dell'Unione. 

5. SITUAZIONE ECONOMICA DELL'INDUSTRIA DELL'UNIONE 

5.1. Osservazioni generali 

(79)  In conformità all'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento di base, l'esame dell'impatto delle importazioni in 
dumping sull'industria dell'Unione ha compreso una valutazione di tutti gli indicatori economici in rapporto con 
la situazione dell'industria dell'Unione nel periodo in esame. 

(80)  Ai fini della determinazione del pregiudizio la Commissione ha operato una distinzione tra gli indicatori di 
pregiudizio macroeconomici e microeconomici. Essa ha valutato gli indicatori macroeconomici sulla base dei dati 
contenuti nelle risposte al questionario e ha effettuato una stima per il sesto produttore in base alle informazioni 
ottenute durante l'esame della rappresentatività. La Commissione ha valutato gli indicatori microeconomici sulla 
base dei dati contenuti nei questionari dei cinque produttori dell'Unione che hanno fornito una risposta. 

(81)  Gli indicatori macroeconomici sono: la produzione, la capacità produttiva, l'utilizzo degli impianti, il volume 
delle vendite, la quota di mercato, la crescita, l'occupazione, la produttività, l'entità del margine di dumping e la 
ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping. 

(82)  Gli indicatori microeconomici sono: i prezzi unitari medi, il costo unitario medio, i costi del lavoro, le scorte, la 
redditività, il flusso di cassa, gli investimenti, l'utile sul capitale investito e la capacità di ottenere capitali. 

5.2. Indicatori macroeconomici 

5.2.1. Produzione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti 

(83)  Nel corso del periodo in esame la produzione totale dell'Unione, la capacità produttiva e l'utilizzo degli impianti 
hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 5 

Produzione dell'Unione, capacità produttiva e utilizzo degli impianti  

2013 2014 2015 PIR 

Volume di produzione (unità) 134 632 187 979 194 129 226 379 

Indice 100 140 144 168 

Capacità produttiva (unità) 412 539 412 305 422 716 422 862 

Indice 100 100 102 103 

Utilizzo degli impianti (%) 33 46 46 54 

Indice 100 140 141 164 

Fonte: risposte al questionario, stima per il sesto produttore (basata sulla risposta dell'esame della rappresentatività).  
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(84)  La produzione dell'industria dell'Unione è aumentata costantemente tra il 2013 e il PIR e del 68 % nel corso di 
tutto il periodo in esame, mentre la sua capacità è rimasta relativamente stabile, aumentando solo del 3 % 
durante lo stesso periodo. Di conseguenza l'utilizzo degli impianti è aumentato del 64 %. Nonostante tale 
aumento, l'utilizzo degli impianti è rimasto basso e ha raggiunto solo il 54 % nel PIR. 

5.2.2. Volume delle vendite e quota di mercato 

(85)  Nel periodo in esame il volume delle vendite e la quota di mercato dell'industria dell'Unione hanno registrato il 
seguente andamento: 

Tabella 6 

Volume delle vendite e quota di mercato  

2013 2014 2015 PIR 

Volume delle vendite (unità) 107 747 146 141 164 086 185 513 

Indice 100 136 152 172 

Quota di mercato (%) 30 27 38 35 

Indice 100 91 129 118 

Fonte: risposte al questionario, stima per il sesto produttore (basata sulla risposta dell'esame della rappresentatività).  

(86)  Durante il periodo in esame il volume delle vendite dell'industria dell'Unione agli acquirenti indipendenti 
nell'Unione è aumentato in modo significativo e continuo, complessivamente del 72 %. 

(87)  La quota di mercato è calata del 9 % tra il 2013 e il 2014, perché il volume delle vendite è aumentato più 
lentamente (36 %) del consumo (49 %). L'anno successivo i volumi di vendita hanno continuato ad aumentare del 
12 %, mentre il consumo è diminuito del 21 %. Di conseguenza la quota di mercato è aumentata del 42 %. 
Infine, tra il 2015 e il PIR, la quota di mercato è calata dell'8 %. 

5.2.3. Crescita 

(88)  Tra il 2013 e il PIR l'aumento dei volumi di vendita (72 %) è avvenuto nel contesto di un aumento dei consumi  
(34 %), come osservato al considerando 64. Anche i volumi delle importazioni da altri paesi terzi (esclusa la 
Cina) sono aumentati del 34 % durante detto periodo, come indicato al considerando 75, mentre i volumi delle 
importazioni cinesi sono diminuiti del 64 % (cfr. considerando 67). Di conseguenza la quota di mercato dell'in
dustria dell'Unione è aumentata, passando dal 30 % nel 2013 al 35 % nel PIR (un aumento di 5 punti 
percentuali). 

5.2.4. Occupazione e produttività 

(89)  Nel periodo in esame l'occupazione e la produttività hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 7 

Occupazione e produttività 

Indice 2013 2014 2015 PIR 

Numero di dipendenti 222 265 271 289 

Indice 100 119 122 130 

Produttività (unità/dipendente) 607 710 716 785 

Indice 100 117 118 129 

Fonte: risposte al questionario, stima per il sesto produttore (basata sulla risposta dell'esame della rappresentatività).  
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(90)  Nel periodo in esame il numero di dipendenti dell'industria dell'Unione è aumentato del 30 %. Dato che nello 
stesso periodo la produzione è aumentata ancora più rapidamente (ossia del 68 %), la produttività, che riflette la 
media delle unità prodotte per dipendente, è aumentata del 29 %. 

5.2.5. Entità del margine di dumping e ripresa dagli effetti di precedenti pratiche di dumping 

(91)  Sulle importazioni originarie della RPC sono state istituite per la prima volta misure antidumping nel 2005. Il 
livello di tali misure è aumentato nel 2013, in seguito a un riesame intermedio. 

(92)  Come indicato nei considerando 40 e 46, nel PIR i margini di dumping rilevati erano superiori al livello minimo. 
Durante il periodo in esame i volumi delle importazioni dalla RPC sono diminuiti del 34 %, il che si è tradotto 
anche in un calo della quota di mercato cinese dal 66 % nel 2013 al 16 % nel PIR. Come indicato al 
considerando 73, nel PIR i prezzi delle importazioni cinesi erano inferiori dell'1,9 % rispetto ai prezzi di vendita 
dell'industria dell'Unione sul mercato dell'UE. Le misure antidumping in vigore possono quindi essere considerate 
efficaci. Durante il periodo in esame l'industria dell'Unione è riuscita ad aumentare notevolmente il volume di 
vendita e la quota di mercato, con effetti positivi sulla sua situazione finanziaria, ed ha quindi potuto iniziare 
a riprendersi dagli effetti di precedenti pratiche di dumping pregiudizievoli. 

5.3. Indicatori microeconomici 

5.3.1. Prezzi e fattori che incidono sui prezzi 

(93)  Nel periodo in esame i prezzi di vendita medi unitari dei cinque produttori dell'Unione praticati agli acquirenti 
indipendenti nell'Unione hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 8 

Prezzi di vendita medi e costi unitari  

2013 2014 2015 PIR 

Prezzo di vendita medio unitario nel
l'Unione (EUR/unità) 

304 283 280 277 

Indice 100 93 92 91 

Costo di produzione unitario 
(EUR/unità) 

321 285 285 264 

Indice 100 89 89 82 

Fonte: risposte al questionario.  

(94)  I prezzi di vendita medi unitari dell'industria dell'Unione sono calati complessivamente del 9 % nel periodo in 
esame. Allo stesso tempo il costo di produzione unitario dell'industria dell'Unione è diminuito del 18 %. Il fattore 
principale di questa riduzione è stato il calo dei prezzi delle materie prime (cioè dell'acciaio). 

5.3.2. Costo del lavoro 

(95)  Nel periodo in esame il costo medio del lavoro per i cinque produttori dell'Unione che hanno risposto al 
questionario ha registrato il seguente andamento: 

Tabella 9 

Costo medio del lavoro per dipendente  

2013 2014 2015 PIR 

Costo medio del lavoro per dipendente  
(EUR) 

31 607 35 860 32 403 30 519 

Indice 100 113 103 97 

Fonte: risposte al questionario.  
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(96)  Tra il 2013 e il PIR il costo medio del lavoro per dipendente dei produttori dell'Unione è leggermente diminuito 
del 3 %. Dapprima è aumentato tra il 2013 e il 2014, poi è diminuito costantemente e durante il PIR ha 
raggiunto un livello inferiore a quello del 2013. 

5.3.3. Scorte 

(97)  Nel periodo in esame i livelli delle scorte dei cinque produttori dell'Unione che hanno risposto al questionario 
hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 10 

Scorte  

2013 2014 2015 PIR 

Scorte finali (unità) 5 949 9 509 6 011 8 048 

Indice 100 160 101 135 

Scorte finali in percentuale della pro
duzione (%) 

4 5 3 4 

Indice 100 114 70 80 

Fonte: risposte al questionario.  

(98)  Le scorte finali dell'industria dell'Unione sono aumentate del 60 % dal 2013 al 2014 e poi sono diminuite del 
59 % dal 2014 al 2015. Dal 2015 al PIR sono nuovamente aumentate del 34 %. Nel corso del periodo in esame 
le scorte finali sono aumentate complessivamente del 35 %. 

(99)  Se le scorte finali sono indicate in percentuale della produzione, si nota tuttavia un calo del 20 % nel corso del 
periodo in esame. 

5.3.4. Redditività, flusso di cassa, investimenti, utile sul capitale investito e capacità di ottenere capitali 

(100)  Nel periodo in esame la redditività, il flusso di cassa, gli investimenti e l'utile sul capitale investito dei cinque 
produttori dell'Unione che hanno risposto al questionario hanno registrato il seguente andamento: 

Tabella 11 

Redditività, f lusso di cassa, investimenti e utile sul capitale investito  

2013 2014 2015 PIR 

Redditività delle vendite nell'Unione ad 
acquirenti indipendenti 

(% del fatturato delle vendite) 

– 5,7 – 0,7 – 1,7 4,6 

Indice 100 187 170 281 

Flusso di cassa (EUR) 1 351 755 850 864 3 391 912 4 086 913 

Indice 100 63 251 302 

Investimenti netti (EUR) 689 176 2 072 908 782 675 837 146 

Indice 100 301 114 121 

Utile sul capitale investito (utile in % 
del valore contabile netto degli investi
menti) 

– 96 – 9 – 23 68 

Indice 100 190 176 270 

Fonte: risposte al questionario.  
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(101)  La Commissione ha stabilito la redditività dei cinque produttori dell'Unione che hanno risposto al questionario 
esprimendo l'utile netto, al lordo delle imposte, derivante dalle vendite del prodotto simile ad acquirenti 
indipendenti nell'Unione in percentuale del fatturato di tali vendite. La redditività è aumentata, passando da 
– 5,7 % nel 2013 a + 4,6 % nel PIR. L'industria dell'Unione ha subito perdite durante tutto il periodo in esame, 
fuorché nel PIR. 

(102)  Il flusso di cassa, che rappresenta la capacità dei produttori dell'Unione di autofinanziare le proprie attività, ha 
avuto un duplice aumento nel corso del periodo in esame. 

(103)  Gli investimenti sono aumentati del 21 % nel periodo in esame e in particolare nel 2014, quando erano superiori 
del 201 % rispetto all'esercizio precedente. Ciò era dovuto soprattutto all'acquisto di un'unità produttiva, che 
fabbrica anche transpallet manuali, da parte di uno dei produttori dell'Unione. 

(104)  L'utile sul capitale investito è il profitto espresso in percentuale del valore contabile netto degli investimenti. Esso 
è aumentato da – 96 % nel 2013 a + 68 % nel PIR. Nel complesso, l'incremento dell'utile sul capitale investito  
(+ 170 %) è in linea con l'aumento della redditività (181 %) nel corso del periodo in esame. 

5.4. Conclusioni relative al pregiudizio 

(105)  Grazie ai dazi antidumping in vigore, in particolare dopo il loro aumento al 70,8 % avvenuto nel 2013 in seguito 
al riesame intermedio menzionato al considerando 5, l'industria dell'Unione ha potuto iniziare a riprendersi dagli 
effetti di precedenti pratiche di dumping pregiudizievoli. 

(106)  Durante il periodo in esame quasi tutti gli indicatori, in particolare il volume di produzione, l'utilizzo degli 
impianti, il volume delle vendite, l'occupazione, la produttività, le scorte, gli investimenti, l'utile sul capitale 
investito e anche la redditività hanno registrato evidenti miglioramenti. Il costo di produzione unitario è 
diminuito in parte a causa del calo dei costi delle materie prime e dell'aumento del volume di produzione. 

(107)  Nonostante ciò l'industria dell'Unione ha iniziato a riprendersi dagli effetti di precedenti pratiche di dumping solo 
recentemente e questa ripresa è ancora fragile. Ciò è dimostrato dal fatto che l'industria dell'Unione sia riuscita 
a registrare un utile solo alla fine del periodo in esame, cioè durante il PIR. In un contesto di forte aumento del 
consumo (+ 46 %), l'industria dell'Unione ha potuto incrementare la propria quota di mercato solo di 5 punti 
percentuali. 

(108)  In conclusione, durante il periodo in esame l'industria dell'Unione non ha subito un pregiudizio notevole ai sensi 
dell'articolo 3, paragrafo 5, del regolamento di base. Come indicato sopra, dato che la ripresa dell'industria 
dell'Unione è ancora recente, la sua situazione rimane comunque fragile. 

6. RISCHIO DI REITERAZIONE DEL PREGIUDIZIO 

6.1. Osservazione preliminare 

(109)  L'inchiesta ha dimostrato che le importazioni cinesi sono state effettuate a prezzi di dumping durante il PIR e che 
sussisteva un rischio di persistenza del dumping in caso di scadenza delle misure. 

(110)  In seguito alla constatazione che l'industria dell'Unione non ha subito un pregiudizio notevole durante il PIR, è 
stata analizzata la possibilità di una reiterazione del pregiudizio notevole qualora le misure fossero lasciate 
scadere. Ai fini di tale analisi, la Commissione ha preso in considerazione le conclusioni descritte ai considerando 
da 49 a 57, vale a dire: 

—  la considerevole capacità produttiva e capacità inutilizzata della RPC (considerando da 49 a 51), 

—  la politica di esportazione dei produttori esportatori cinesi verso i mercati di altri paesi terzi (considerando da 
52 a 55) e 

—  l'attrattiva del mercato dell'Unione (considerando 56 e 57). 

(111)  La Commissione ha inoltre valutato il probabile impatto delle importazioni cinesi sull'industria dell'Unione 
qualora queste dovessero riprendere in quantità significative. 
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6.2. Possibile livello dei prezzi delle importazioni cinesi nel mercato dell'Unione 

(112)  La Commissione ha utilizzato il prezzo delle importazioni cinesi senza i dazi antidumping applicabili nel PIR al 
fine di valutare il possibile livello dei prezzi delle importazioni cinesi nel mercato dell'Unione in caso di 
abrogazione delle misure. Su tale base, i prezzi cinesi sarebbero probabilmente inferiori ai prezzi di vendita 
dell'industria dell'Unione in media all'incirca del 41 %, come indicato al considerando 73. 

(113)  Di fronte a una tale pressione sui prezzi esercitata da ingenti volumi, è probabile che la redditività dell'industria 
dell'Unione peggiori immediatamente, con il rischio che diventi nuovamente negativa. L'industria dell'Unione 
sarebbe infatti costretta ad abbassare i suoi prezzi, con un impatto negativo diretto sulla redditività, o potrebbe 
decidere di lasciare invariato il livello dei prezzi nel tentativo di mantenere la propria redditività. Ciò avrebbe 
tuttavia, come osservato in passato, un impatto negativo sul volume delle sue vendite e andrebbe a vantaggio 
degli esportatori cinesi. In caso di riduzione del volume di vendita, inoltre, aumenterebbe la quota dei costi fissi 
per unità, in particolare perché si tratta di un settore ad alta intensità di capitale. Ciò avrebbe a sua volta 
un'incidenza negativa sulla redditività dell'industria dell'Unione. Il mantenimento dei prezzi di vendita nel 
mercato dell'Unione a livelli simili a quelli esistenti nel PIR non può quindi essere considerata una strategia 
praticabile, poiché non sarebbe sostenibile a lungo termine. 

(114)  Lo scenario descritto, inoltre, rimarrebbe valido anche in caso di aumento dei consumi. Infatti, vista l'enorme 
capacità inutilizzata disponibile in Cina, che rischia di essere esportata nel mercato dell'Unione a prezzi inferiori 
all'incirca del 41 % rispetto ai prezzi dell'industria dell'Unione, quest'ultima non sarebbe in grado di far fronte alla 
prevedibile ricomparsa massiccia di importazioni cinesi, che si assicurerebbero non solo l'attuale quota di 
mercato dell'industria dell'Unione ma probabilmente anche il maggior consumo. A tale riguardo si ricorda che la 
quota di mercato delle importazioni cinesi era dell'83 % nel PIR del primo riesame in previsione della scadenza. 

(115)  Infine, il margine di sottoquotazione basato sui prezzi delle importazioni cinesi, dazio non corrisposto, 
ammontava a circa il 75 % nel PIR, un dato che offre una stima ragionevole dei possibili margini di vendita 
sottocosto in caso di scadenza delle misure. 

6.3. Incidenza delle importazioni da altri paesi terzi 

(116)  Come spiegato nel considerando 77, in un mercato caratterizzato da un consumo in crescita, le importazioni 
dalla Malaysia si sono assicurate gran parte della quota di mercato cinese durante il periodo in esame. Quindi, 
mentre la Malaysia ha acquisito 33 punti percentuali della quota di mercato, la Cina ne ha persi 50. Allo stesso 
tempo l'industria dell'Unione ha acquisito solo 5 punti percentuali. 

(117)  In caso di scadenza delle misure i prezzi delle importazioni cinesi rischiano di essere notevolmente inferiori 
a quelli dell'industria dell'Unione, come spiegato al considerando 112. Nel periodo in esame i prezzi delle 
importazioni cinesi (senza dazi antidumping) erano anche costantemente più bassi dei prezzi delle importazioni 
dalla Malaysia dello stesso periodo, fuorché nel PIR quando erano superiori del 3 %. 

(118)  È probabile che i produttori esportatori cinesi siano in grado di abbassare ulteriormente i prezzi per conquistare 
quote di mercato. Una chiara indicazione a tale riguardo è fornita dal livello dei prezzi delle esportazioni cinesi in 
altri paesi terzi registrato nella banca dati sulle esportazioni cinesi, come indicato al considerando 54 (1). 

(119)  È pertanto prevedibile che le importazioni cinesi a basso prezzo possano incidere sia sui volumi delle vendite 
dell'industria dell'Unione sia sui volumi delle importazioni dalla Malaysia. Dato che i prezzi dell'industria 
dell'Unione erano mediamente più elevati di quelli delle importazioni dalla Malaysia, è inoltre prevedibile che le 
importazioni dalla Cina possano esercitare sulle vendite dell'industria dell'Unione un impatto negativo maggiore 
di quello delle importazioni dalla Malaysia, poiché gli acquirenti dell'industria dell'Unione avranno un incentivo 
maggiore a ricorrere nuovamente ai fornitori cinesi rispetto agli acquirenti dei fornitori della Malaysia. 

(120)  Su tale base è probabile che le importazioni cinesi che (ri)entrerebbero nel mercato dell'Unione a basso prezzo 
sarebbero in grado di riconquistare quote di mercato, soprattutto a spese dell'industria dell'Unione. 
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(121)  Per quanto riguarda le importazioni dal Vietnam, la cui quota di mercato è aumentata di nove punti percentuali 
durante il periodo in esame, esse sono attualmente oggetto di un'inchiesta antielusione menzionata al 
considerando 7, che è stata aperta perché presumibilmente si tratta di importazioni di origine cinese. 

(122)  In ogni caso il prezzo delle importazioni dal Vietnam, come indicato al considerando 78, era inferiore al prezzo 
di vendita dell'industria dell'Unione nel corso di tutto il periodo in esame. Come descritto sopra, si ritiene quindi 
che gli acquirenti dell'industria dell'Unione avranno un incentivo maggiore ad acquistare le importazioni a basso 
prezzo originarie della Cina rispetto agli acquirenti dei fornitori vietnamiti. Questi ultimi hanno venduto 
transpallet manuali nel mercato dell'Unione a prezzi già inferiori al prezzo all'importazione cinese, eccetto nel 
2014. Su tale base è prevedibile che le importazioni cinesi possano avere un effetto negativo maggiore sull'in
dustria dell'Unione che sulle importazioni dal Vietnam. 

6.4. Conclusioni sulla probabilità di una reiterazione del pregiudizio 

(123)  In sintesi, l'inchiesta ha rivelato che le importazioni cinesi sono state effettuate a prezzi di dumping durante il 
PIR. La Commissione ha inoltre stabilito che la RPC dispone di una capacità produttiva e una capacità inutilizzata 
considerevoli, ha constatato che i produttori esportatori cinesi vendono a prezzi più bassi nei mercati di altri 
paesi terzi che nel mercato dell'Unione, ha tenuto conto della costante presenza dei produttori esportatori cinesi 
nel mercato dell'Unione e ha notato lo sforzo compiuto per eludere le misure in vigore. La Commissione ha 
inoltre stimato che se le misure venissero abrogate il prezzo delle importazioni cinesi sarebbe probabilmente 
molto inferiore ai prezzi e ai costi dell'industria dell'Unione. Infine, la Commissione ha stabilito che in caso di 
abrogazione delle misure l'incidenza sull'industria dell'Unione delle importazioni da altri paesi terzi sarà inferiore 
a quella delle importazioni cinesi. In considerazione di quanto precede, si può concludere che l'abrogazione delle 
misure comporterebbe molto probabilmente una reiterazione del pregiudizio subito dall'industria dell'Unione. 

7. INTERESSE DELL'UNIONE 

(124)  In conformità all'articolo 21 del regolamento di base, la Commissione ha esaminato se, in base alle conclusioni 
del presente riesame in previsione della scadenza, il mantenimento delle misure antidumping in vigore sulle 
importazioni del prodotto oggetto del riesame originario della RPC sarebbe contrario all'interesse generale 
dell'Unione. La determinazione dell'interesse dell'Unione si è basata su una valutazione di tutti i diversi interessi 
implicati, compresi quelli dell'industria dell'Unione, degli importatori e degli utilizzatori. A tutte le parti 
interessate è stata data la possibilità di presentare osservazioni conformemente all'articolo 21, paragrafo 2, del 
regolamento di base. 

7.1. Interesse dell'industria dell'Unione 

(125)  La Commissione ha constatato che durante il PIR l'industria dell'Unione ha iniziato a riprendersi dagli effetti di 
precedenti pratiche di dumping. In caso di abrogazione delle misure nei confronti della Cina sussiste tuttavia il 
rischio di una reiterazione del pregiudizio, dato che l'industria dell'Unione sarebbe esposta alle importazioni in 
dumping dalla Cina che potrebbero avere volumi significativi ed esercitare una notevole pressione sui prezzi. 

(126)  Di conseguenza la situazione economica dell'industria dell'Unione potrebbe deteriorarsi, traducendosi in una 
considerevole perdita del volume di vendita e della quota di mercato, e rischierebbe di diventare negativa. 

(127)  Il mantenimento delle misure consentirebbe invece all'industria dell'Unione di consolidare la sua situazione 
economica positiva raggiunta di recente. 

7.2. Interesse degli utilizzatori e degli importatori indipendenti 

(128)  Nella fase di apertura la Commissione ha contattato dodici importatori noti e nove utilizzatori noti. Nessun 
importatore ha risposto al modulo di campionamento o ha presentato osservazioni e nessun utilizzatore si è 
manifestato o ha presentato osservazioni. 

(129)  Si ricorda che durante l'inchiesta che ha condotto all'istituzione delle misure iniziali nel 2005 e durante il riesame 
in previsione della scadenza che ha determinato la proroga di tali misure nel 2011 è stato accertato che l'impatto 
delle misure non avrebbe avuto un effetto grave sugli importatori/utilizzatori nell'Unione. 

(130)  In assenza di nuovi elementi di prova a sostegno di una conclusione diversa, la Commissione ha quindi concluso 
che il mantenimento delle misure non inciderà in misura significativa sugli importatori o sugli utilizzatori 
nell'Unione. 
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7.3. Conclusioni relative all'interesse dell'Unione 

(131)  In base a quanto precede la Commissione ha concluso che non esistono motivi validi, in termini di interesse 
dell'Unione, contrari al mantenimento delle misure antidumping definitive sulle importazioni di transpallet 
manuali originari della RPC. 

8. MISURE ANTIDUMPING 

(132)  Tutte le parti interessate sono state informate dei fatti e delle considerazioni essenziali in base ai quali si intendeva 
mantenere le misure antidumping in vigore. È stato inoltre concesso loro un termine entro il quale potevano 
presentare osservazioni in merito a tale comunicazione. Non sono pervenute osservazioni che contestino le 
conclusioni sopraindicate. 

(133)  Dalle considerazioni sopra esposte consegue che, a norma dell'articolo 11, paragrafo 2, del regolamento di base, 
le misure antidumping applicabili alle importazioni di transpallet manuali originari della RPC dovrebbero essere 
mantenute. 

(134)  Il comitato istituito dall'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1036 non ha espresso alcun parere, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. È istituito un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di transpallet manuali e dei loro componenti 
essenziali, cioè il telaio e il sistema idraulico, attualmente classificati con i codici NC ex 8427 90 00 (codici TARIC 
8427 90 00 11, 8427 90 00 13 e 8427 90 00 19) ed ex 8431 20 00 (codici TARIC 8431 20 00 11, 8431 20 00 13 
e 8431 20 00 19), originari della Repubblica popolare cinese, esteso a un prodotto analogo, ma presentato all'impor
tazione con un cosiddetto «sistema di indicazione di peso» consistente in un meccanismo di pesatura non integrato nel 
telaio, vale a dire non integrato nelle forche, attualmente classificato con i codici TARIC 8427 90 00 30 e 
8431 20 00 50. Ai fini del presente regolamento, i transpallet manuali sono carrelli su ruote muniti di dispositivi di 
sollevamento a forca per la movimentazione di pallet, progettati per essere spinti, tirati e guidati manualmente su 
superfici regolari, piane e dure da un operatore che, a piedi, agisce su una barra articolata. I transpallet manuali sono 
progettati solo per sollevare un carico, azionando la barra come una pompa, fino a un'altezza sufficiente per il 
trasporto, e non hanno altre funzioni o impieghi supplementari che permettano, ad esempio: i) di spostare e sollevare 
carichi per collocarli in una posizione più elevata o consentirne lo stoccaggio (elevatori); ii) impilare i pallet (carrelli 
stivatori); iii) sollevare il carico fino all'altezza di un piano di lavoro (carrelli a pantografo); o iv) sollevare e pesare 
i carichi (carrelli pesatori). 

2. L'aliquota del dazio antidumping definitivo applicabile al prezzo netto franco frontiera dell'Unione, dazio non 
corrisposto, per il prodotto descritto al paragrafo 1 e fabbricato dalle società sotto elencate è la seguente: 

Società Aliquota del dazio  
(%) 

Codice addizionale 
TARIC 

Zhejiang Noblelift Equipment Joint Stock Co. Ltd., 58, Jing Yi Road, Econo
mic Development Zone, Changxing, Zhejiang Province, 31300, Repubblica 
popolare cinese 

70,8 A603 

Ningbo Logitrans Handling Equipment Co., Ltd. 54,1 A070 

Tutte le altre società 70,8 A999  

3. Salvo diversa indicazione, si applicano le disposizioni vigenti in materia di dazi doganali. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 novembre 2017 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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